
Pag: 6 — « L'UNITA» DEL LUNEDI Lunedi 18 settembre 1952 

1 Unità 
del lunedi AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

M lunedi 

MOTOCICLISMO 

Enrico Lorenzetti vince a Monza 
ed è campione mondiale delle 250 cmc. 

Merlo (sidecar) e Mendogni (125) conquistano altre due vittorie per l'Italia - Mosetti battuto dall'inglese 
Graham su M. V. nelle 500 - L'inglese Duke (senza bisogno di correre) è campione mondiale delle 350 

(Dal nostro inviato apaelala) 

MONZA, 14, — Tre vitto­
rie e un titolo di campione 
del mondo sia individuale che 
per marche è il lusinghiero 
bilancio per noi di questa 
intensa giornata motocicli­
stica all'Autodromo di Monza. 
E' rimasto un po' d'amaro 
per la mancata vittoria nella 
corsa più bella, quella delle 
500 cmc., del giovane asso 
Umberto Musetti, il quale 
pur pilotando la sua Gilera 
con la consueta classe ed au­
dacia non è riuscito a batte­
re l'inglese Graham, non nuo­
vo alla vittoria su questa pi­
sta. Ma anche Graham mon­
tava un perfetto prodotto 
della nostra i?idustria; la 50U 
M. V. Agusta. 

Enrico Lorenzetti, dunque, 
si è laureato campione -mon­
diale delle 250 grazie anche 
alla potenza ed alla regola­
rità della sua fedele Guzzi. 
Era una vittoria su cui s i 
contava, ma che è stata mi­
nacciata fino in fondo dal te­
desco Haas. Ma « Enrico » ha 
dato tutto se stesso ed ha con­
quistato così — con i l suc ­
cesso — il prestigioso casco 
iridato di campione del 
mondo. 

Per la competizione mon­
diale, il pericolo era costitui­
to dall'inglese Anderson, an­
che lui alla nitida di una 
Guzzi. L'inglese seguiva in 
classifica, con 20 punti, l'ita­
liano,- ma poiché per il titolo 
contavano solo i quattro m i ­
gliori risttitati sulle sei corse 
di quest'anno, e quei sei pun­
ti erano dati da tre soli ri­
sultati, se Anderson avesse 
vinto si sarebbe portato a 28 
punti; mentre Lorenzetti in 
questo caso, avendo i suoi 26 
punti distribuiti su quattro 
prove (uva vittoria e tre s e ­
condi,) anche giungendo se­
condo non avrebbe migliorato 
i suoi 26 punti ed avrebbe 
perso la partita. 

Complicazioni aritmetiche 
della grande competizione 
mondiale; m a che spiegano 
perchè il nostro campione, 
per evitare qualsiasi sorpresa, 
si sia lanciato fin dall'inizio 
in testa al grjuppo rombante. 
Lorenzetti ha condotto cosi in 
testa tutta la gara, alternan­
dosi spesso al comando con 
il tedesco Haas su NSU. 

Sempre procedendo appaia­
ti, Lorenzetti e Haas « brucia­
rono » uno dopo l'altro i gì-, 
ri del percorso; a due giri 
dalla fine però i l tedesco r iu­
sciva a distanziare il nostro 
campione, passando davanti 
alle tribune con un'ottantina 
di metri di vantaggio. Per 
Lorenzetti sembrava finita ma 
il grande campione, deciso a 
conquistare la vittoria davan­
ti al suo pubblico, non disar­
ma. Da spettacolo di audacia 
alla curva di porfido, inse­
gne come un matto e wissa 
davanti alle tribune, oll'tni-
zio dell'ultimo giro, distan­
ziato di non più di dieci me­
tri. Poi, giocando ancora di 
audacia alla curva di Lesmo. 
si porta in testa. Ecco laggiù, 
all'ultima grande curva, un 
boato della folta che annun­
cia l'arrivo dei due rivali: 
sonno perfettamente appaiati 
e danno cita ad una entusia­
smante volata finale. Loren­
zetti, proprio sul traguardo, 
brucia mezza ruota al tedesco: 
una frazione infinitesima di 
secondo, tanto che i cronome­
tristi assegnano ai due cam-
vioni In stesso tempo, ma che 
dà a Lorcnretti la più grande 
gioia della sua vita, a coro­
namento di una carriera 
brillante come poche altre. 

Ad Enrico Lorenzetti. varie 
«-•offe campione italiano delle 
500 e delle 250. vincitore di 
tutte le più classiche corse 
italiane ed europee, mancava 
ancora l'alloro mondiale: oggi 
Monza glie lo ha dato, e dav­
vero nessuno più di Ini lo 
ha meritato. 

1) ENRICO LORENZETTI 
(Guzzi) che copre i 20 girl 
del percorso pari a km. 126 
m 5007" 2 1 0 alla media di 
km. 150,837 (nuovo primato; 
primato precèdente Ambrosi-
m su Bertelli alla media di 
km 145,629); 2) Haas (NSU) 
in 5 0 W 2/10 (stesso tempo 
del primo); 3) Anderson 
fGuzzi) 50*08" 2/10; 4) Mon­
tanari (Guzzi) 50'18" 1/10; 5) 
Colombo (NSU) 5 1 W 1/10; 
6) Francisci (Guzzi) Sa'te* 
6/1 o 7 ) ; 7) Gablenz (Horex) 
60'10" 5'10 (19 giri); 8) Oz-
zino (Guzzi) 50' 15" 7/10; 9) 
Benasedo (Guzzi) 5O'40" 6'10: 
10) Boeohrer (Parilla) 51'12" 
R- 10. Giro più veloce di Haas 
e Lorenzetti in 2*27" 5 1 0 al­
la media di km. 153.762: 
Nuovo primato (primato pre­
cedente Ruffo (Guzzi) 229" 
media 152.113). 

La competizione riservata 
alla classe 350 è stata segui­
ta dal pubblico con mediocre 
interesse, data l'assenza di 
macchine e piloti italiani in 
condizioni di ben figurare. 

E infatti la corsa è stata 
una gara in famiglia fra i 
britannici, assente il presti­
gioso Geoffrey Duke, che ri­
sente tuttora le conseguenze 
di un recente incidente. Ma il 

campione inglese, vincitore 
già di quattro prove, aveva 
il titolo mondiale in tasca 
anche standosene a letto, 
perchè nessuno dei suoi ri-
t'ali avrebbe potuto raggiun­
gerlo. Aggiudicato in parten­
za a Duke il casco iridato, non 
per questo la lotta è stata 
meno vivace: vincere a Mon­
ta è sempre una soddisfa­
zione. 

Subito in partenza si è co­
stituito un terzetto di punta 
comprendente i « tiortoristi » 

poter conservare il titolo 
mondiale è di vincere oggi 
e di vincere poi anche l'ulti­
ma pioi'a dello competizione, 
il G. P. di Spugna, / luche 
Gruham (MV) e Zinzani 
tMortili) raggiungono i tre 
di testa, e il quintetto guida 
la corsa distanziando netta­
mente tutti gli altri. Graham 
e Ubbiali si alternano al co­
mando e nell'ultimo giro, al­
la curva di Lesmo, è l'italiano 
che sembra avere la meglio 
distanziando Graham. Ma 

la, la più attesa, quella delle 
600 c m c , non ha dato emo­
zioni per quel che riguarda 
Il primo posto, così come era 
accaduto nei sidecar. L'ingle­
se Graham, pilotando una 
M.V. Agusta, prendeva infat­
ti il comando fin dalla par­
tenza, creando fra «è e oli 
ifiseouitori un distacco incol­
mabile. Alle sue spalle Ma-
setti (interessato alla classifi­
ca del campionato del mondo 
che infatti stasera capeggia), 
Bandirola, Colnago, Pagani si 

ti, seguito da Pagani, Bandi­
rola e Colnago. 

Ecco l'ordine di arrivo; 
1. GRAHAM (M.V.) che 

compie i 32 giri del percorso 
pari a km. 201,60o in 1,10* 40" 
e 3/10 alla media di km. 171 
e 16 metri (Nuovo record; re­
cord precedente di Alfredo 
Milani (Gilera) alla media di 
km. 169,392); 2. Musetti (Gi ­
lera) in 1,11'38"7/10; 3. Paga­
ni (Gilera) in 1,11'39"3/10; 
4. Bandirola (M. V.) in 1,11* 
41" e 3/10; 5. Colnago (Gilera) 
in 1,H'56"/10; fi. Armstrong 
(Norton) in 1.13'36"4'10. 

Giro più veloce: Graham al 
sesto in 2'10"3''10 alla media 
di km. 174.059 (nuovo record; 
record precedente di Alfredo 
Milani (Gilera) in 2'11"8/10 
alla media di km. 172.602). 

FRANCO MENTANA 

Il campione del mondo Enrico LORENZETTI in piena aiion e a Monza 

Kavanagh, Armstrong e 
Sherru , seguiti a distanza da 
Amm, Coleman e Brett. Al­
l'inizio è stato « l'australiano 
volante » avanagh a condurre, 
ma poi è passato al coniando 
Amm,. rinvenuto bene dalle 
posizioni di centro, mentre 
Armastrong era costretto al 
ritiro. All'ottavo giro Kava­
nagh pagava cara la sua au­
dacia con una caduta che, 
pur senza gravi conseguenze, 
lo costringeva ad abbandona-
re. Amm poteva cosi prose­
guire indisturbato la sua 
marcia verso la vittoria. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1. AMM (Norton) che com­

pie i 24 giri del percorso pari 
a km. 151,200 in 57*43"6/10 
alla media di km. 157,154; 2. 
Coleman (A.J.S.) in 58*15" e 
1/10; 3.Sherry (A.J.S.) in 58* 
15"2/10; 4. Brett (A.J.S.) in 
58'58"4/10; 5. Coffìn (Norton) 
in 58*53" 4/10. 23 giri; 6 
Schnell (Horex) in 58'57"2/10 
23 giri; 7. Bruguiere (A.J.S.) 
in 58' 58", 23 giri; 8. Mason 
(Velocctte) in 58'59"2'10. 

Giro più veloce Amm (Nor­
ton) in 2'19"8'10 alla media 
di km. 162.231 (eguagliato il 
record di Duke, N' rton. 1951) 

Entusiasmo vivissimo ha 
suscitato la lotta fra le pic­
cole cilindrate, che ha visto 
l'attesa rivincita della Mnrini. 
brillantemente pilotata da 
Mendogni il quale già nelle 
prove aveva superato tutti 
i records. Mendogni e l'inole-
se Sondford su M.V. Agnsta 
si staccavano subito in par­
tenza ìnscQiiiti dal campio­
ne del mondo uscente Vbhìail 
su Mnndìal. Al primo passag­
gio Ubbiali è già in testa. 
deciso a vender cara la pelle 
L'unica speranza per In; dì 

Le classifiche 
dei "mondiali « 

CLASSE 260 (definitiva): 1) 
LORENZETTI ( l t . ) p. 23, CAM­
PIONE DEL MONDO; 2) Ant.r-
(en (Inch.) p. 24; 3) Cr«.i»m 
(Ingh.) p. 11; 4) Carni p. IO; 5) 
F«l£*"n«i«r p. 8. Classifica pe» 
march*: 1) MOTO GUZZI p. 32 

CLASSE 3SO (definitiva): 1) 
DUKE (Inch.) p. 32, C M.3ICNE 
DEL MONDO; 2 ) ^rmstron^ 
(Inzh.) p. 28; 3) Amm (fthod*-
• ia) p. 2 1 ; 4 ) Cotamann o. 20; 5) 
Kavanach P 10- Classifica par 
march*: 1) NORTON p. 40. 

CLASSE 600 (provvisori*): D 
Maaatti ( I L ) p. 22; 2 ) Armstrong 
(Inch.) p. 19; 3) Graham p. 17; 
4) Cotaman p. 19; 5) Bratt p. 14. 
Classifica P*r march*: 1) Gilera 
p. 33; 2) Norton p. 30; 3) M V. 
punti 25. 

CLASSE 125 (provvisoria): 1) 
Sandford (Inch.) P 23; 2) Ub­
biali ( I L ) p. 24; 3) Msndojni, 
Zinxani • Haas p. 8. Classifica 
p*r march*: 1) MV- p. 28; 2) 
Mondial p. 24 3) Mori ni p. l a 

CLASSE 900 SIDECAR (provvi­
soria): 1) Smith ( I n c h ) P- 24; 
2) Milt.no ( IL ) p. 18; 3) Merlo 
( IL ) p. 17; 4) Orlon (Fr.) p. 12; 
S) Olivw p- 8. Classifica p*f mar­
ch*: 1) Gilera e Norton p. 22; 
5) BMV p. 1. 

N B — L'ultima pro\adl cam­
pionato per Je CasM ancora !n 
6o«pe*o (500. 500 sidecar e 125) 
«ara i: G P di Spagna. Per :e 
e!»**»! 250 e 350 :e prove sor.o 
Invece terminate, per cui :e c:«s-
slflche sono definitiva 

proprio sul traguardo Menda, 
giti, che aveva fatto una giu­
diziosa corsa di attesa, sfrec­
cia davanti ad Ubbiali «/rut­
tando la maggiore velocità 
della sua Aforini. Ubbiali è 
secondo, e con ciò stesso de­
ve dare addio al titolo per­
sie l'inglese Sandford, pur 
non piazzandosi oggi, diventa 
per lui irrangiungibile nella 
classifica generale, cosi come 
la M. V è ormai campione 
del mondo. 

Ecco l'ordine di arrivo 
1) EMILIO MENDOGNI 

(Morini) che copre i 16 giri 
del percorso paxi a chilome­
tri 100,800 del percorso in 
44'30" 2'10 alla media di 
km. 135,899; 2) Ubbiali 
'Mondial) 44'30 5 10: 3) Gra­
ham (M.V.) 44*30" 8/10; 4) 
Zinzani (Morini) 4431" 2'10; 
5) Sala (M.V.) 44'53" 3/10; 
3) Luttenberger (N.S.U.) 45" 
•0" 9/10; 7) Haas (N.S.U.) 
45*10" 9'10 8) Pagani (Mon­
dial) 45'59' 6'10. 

Giro più veloce il 4. di Sala 
in 2*43" 4'10 alla media di 
km. 138.800 (nuovo primato 
sul giro. Primato precedente 
Ubbiali (Mondial) 2'45" 6 10 
media km. 136.952). 

Fra i sidecar è stato Merlo 
e non Albino AI i/a ni a dare 
all'Italia la sperata vittoria. 
Merlo ha ampiamente meri­
tato il successo, conduceiido 
dalla partenza all'arrivo, dis­
seminando e doppiando tutti 
gli altri, con unico avversa­
rio il cronometro: e ha bat­
tuto anche questo, conqui­
stando sia il record sul giro 
che quello sull'intero percor­
so. Lotta vi è s.ata solamente 
per il secondo posto fra Al­
bino Milani e l'inglese Smith, 
attuale capolista del campio­
nato del mondo. Ha la me­
glio V inglese, grazie ad un 
•neidenfe che all'I 1. giro co-
itTìvgr Istallano ad una bre-
•;r sosta ai boxes. 

Cosi Smith ha posto una 
arossa ipoteca sul titolo mon­
diale. poiché sarebbe neces­
sario un Miracolo nel G. P 
di Spagna perchè i nostri due 
rappresentanti iwssano supe­
rarlo. Milani, dopo il forzato 
arresto ha dato invano spet­
tacolo di audacia in un im-
nossibile inseguimento, mcn-
*re I'innlcsr Òlitvr. campio­
ne del iro»d-* uscente, era co-
•>'-"'to al r'trn 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1. ERNESTO MERLO (Gi­

lera) che compie i 16 giri del 
percorso pari a km. 100.800 m 
4057"4 10 alla media di chi­
lometri 147.668 (nuovo re­
cord; record precedente di 
Albino Milam (Gilera) alla 
media di km. 143,943); 2. 
Smith (Norton) in 41'55"2 10 
3. Milani Albino (Gilera) in 
4.2'43"6 10; 4. Drion (Norton) 
in 41*59", 15 giri: 5. Masuy 
(Norton) in 43'12"5'10;. 15 
Siri; 6. Taylor (Norton) in 
4 3 W 5 / 1 0 . 15 giri; 7. Carrù 
(Carni) 43*40"9'10. 15 giri; 
«. Murit (Norton) in 43'41" e 
1/10, 15 giri; 9. Deronne 
(Norton) in 41'14"5'10, 14 gi­
ri; 10. Myhleemar.n (Triunph) 
in 4 2 W 1 / 1 0 . 14 giri; 11. Del 
C o m o (Guzzi) in 4 4 W 5 / I 0 
14 g in; 12. Prati (Guzzi) in 
4r04"9/10. 12 giri. 

Record sul giro: Merlo (Gi­
lera) in 2'31"2 10 alla media 
di km. 149.999 (record prece­
dente; Oliver (Norton) in 2' 
34"8'10 alla media di chilo 
metri 146,606). 

L'ultima gara della giorno 

davano battaglia per il se­
condo posto, inseguiti a di­
stanza dai v nortonisti » Arm­
strong e Amm. Nulla da fare 
però per loro contro la supc­
riore potenza delle nostre Gi­
lera e M.V. Agusta. 

Mentre Graham, guidando 
con la sua limpida classe e 
il suo stile inconfondibile, 
porta il suo vantaggio a ol­
tre 1\ il quartetto degli in­
seguitori italiani si impegna 
in una volata ruota a ruota 
che vede primeggiare Maset-

EMOZIONANTE DUELLO A MODENA DECISO IN UN DRAMMATICO FINALE 

Villoresi prevale di misura 
sulla "Maserali,, di Bonzales 

Le terrari di Ascari e di Farina, al terzo e quarto posto 

Villorrsì, l'amtano e valoro­
so pilota della Ferrari, I a 
tonuuistiito di forza il Gran 
Premio eli Modena dopo un 
accanito duello con la Mase-
rati dì Gonzales. Dopo la ma­
gnifica vittoria GÌRÌ è stato 
portato in trionfo da una fol­

la di appassionati 

(Dal nostro inviato special*) 

MODENA, 14. — Gigi Vil­
loresi, il vecchio campione 
dai capelli d'argento, dopo 
aver fermato la sua ros­
sa vettura nei prisM del box 
della « Ferrari » è stato circon­
dato dalla folla modenese e. 
quindi, issato sulle spalle di 
alcuni gagliardi iagai/1 Gigi 
aveva entusiasmato lutto il 
mondo dell'automobrisino jon 
i suoi u'timi due giri indiavo­
lati uomo ritmo e impeccabili 
come stile, due giri che rimai-
ranno nella storia e nel ricor­
do. Nella «tona resteranno per­
chè gh hanno permesso di fof-
'laie a Gonmlcs i! grosso dia­
volo de'la « Miserati » una vit-
•oi ia che -seminava ormai irri­
mediabilmente perduta; mentie 
nel suo ricordo testeranno pu-
le quei due formidabili giri 
oerchè gli hanno concesso di 
tornare alla vittoria dopo tante 
vicende sfoitunate. dopo tante 
delusioni. 

Ebbene, Gigi Villoresi, lassù 

sulle spalle dei suoi tifosi, ap­
pariva commosso, aveva gii o o 
khi lucidi» sicuro, il .vec-nio 
campione piangeva come un 
bimbo ma anche la gente, at­
torno a lui, era commossa: 
commossa per la vittoria di un 
vecchio beniamino, commossa 
Dei" la manici a come era ma-
Luat<i quella vittoria. '.'na 
glande vittoria, d clamo subito, 
perche è i IMI t ita .' de.^no epi-
'ogo di una meiavigl.osa conu, 
'orse la più ìnteies-sante ed 
emozionante della stagione. 

Dal punto di vista tecnico 
come domenica scorsa a Monza, 
la « Ferrari » ha prevalso di 
misura sulla « Macerati », ma 
senza stavincere: il pubblico 
ha avuto la sensazione che la 
questione di superiorità, aper­
tasi improvvisamente a Monza 
ron l'esordio della nuova « Ma-
sen.ti ». sia rimasta tuttora in­
soluta. Tanto meglio per l'in­
teresse agonistico e sportivo 
1e!!e gare automobilistiche na­
zionali, che si erano ormai ri­
dotte, dopo la scomparsa delle 

C I C L I S M O 

Zucconelli campione italiano 
dei d i let tant i del la strada 

Secondo a pochi centimetri si classifica Ciabatti — La inedia si è mantenuta 
sui 40 chilometri — L'iridato Ciancola se l'è presa comoda e non si è piazzato 

(Dal nostro inviato speciale) anche se i toscani hanno ma­
sticato amaro. 

ALESSANDRIA, 14. — Per I .set lunghi giri del cir-
un palmo di mano, Rodoni, 
Proietti, e tutti i grandi capi 
del ciclismo italiano hanno 
dipinto una pennellata di tri­
colore sull'azzurro di Zucco­
nelli; per pochi centimetri, 
bruciati in volata i tre tosca­
ni, uno più agguerrito del­
l'altro, Zucconelli si è messo 
in tasca il titolo di campione. 
Una volata entusiasmante sul 
rettifilo che fronteggia la s e ­
de del C.V.A. Maino, una 
battaglia cosi ' accanita, cosi 
tirata al millimetro, da sol­
levare le polemiche dei s o ­
stenitori di Ciabatti, che, a 
tutti i costi, volevano far par­
lare le fotografie. Ma quel 
palmo di mano, di cui abbia­
mo detto all'inizio, c'era ab­
bondante, e così la vittoria di 
Zucconelli è stata sancita, 

H « ; s 

Gli italiani battono 
i tedeschi per 6 a 0 
WIESBADEN, 14- — Le due 

giornate di gare fra le rap­
presentative marchili di ten­
nis della Germania e dell'Ita­
lia sono terminate oggi con 
la vittoria deal' azzurri dei 
6 a iero. 

î a rappresentativa femmi­
nile tede.-ca si è invece impo­
sta a quella italiana per 5-0. 

Rolando Del Bello ha bat­
tuto ;1 tennista tedesco di 
Coppa Davis Ernest Bucholz 
3-6. 6-2. Marcello Del Bello e 
Nicola Pietrangeli hanno bat­
tuto i tedeschi Rolf Goepfrrt 
e Richard Bauern 6-1. 6-1 

Precedentemente Belardi-
nclli aveva battuto Goepfert 
per ritiro. Del Bello aveva 
battuto Kofk Bergamo aveva 
vinto «ni Baker o Del Bello-
Belqrdincllj MI Bucholz-Kock 

Nella categoria femminile 
Erika Wollnmer-Obst (Germa­
nia) ha battuto l'italiana Ema­

nuela Bologna 6-3. 4-6, 10-8 e 
Inge Pohmann (Germania) ha 
battuto l'italiana Nicla Mi­
gliori 6-3. 3-6 

Drobny batte Gardini 
SAN FELL.Ef.RINO. 14 — Si è 

concluso a San Pellegrino il tor­
neo internazionale con la vitto­
ria dell'egiziano Drot>:'y 

Ecco i nsu'.tati: 
Finale singolo: Brolwiy batte 

Caldini 1-6. 6-0. 6-4. 6-1. 
Finale doppio: Drobny-Gardint 

battono Cucer.i-S:un;e>s 2-6. 6-3. 
6-2 6-2 

Nuovo primato di Reiff 
ANVERSA. 14. — Galton Reiff 

ha stabilito con 4*02" Il nuovo 
primato belc.i del mie-io bat­
tendo l'australiano Me Milton 
che ha imniocato V. tempo di 
412". 

cuito alessandrino, un anello 
senza troppe difficoltà, ma 
abba:>tanzu impegnativo, so­
no stati effettuati ad un ritmo 
veramente settembrino: la 
marcia dei « puri » ha sfiora­
to perennemente i 40 km. 
orari, e la scaramuccia è 
scoppiata fin dall'inizio. Ve­
diamo brevemente il quadro 
cronistico delle sei « boucles » 
che da Alessandria giravano 
verso Valenza per poi rituf-
fafsi nella città dei grigi. 

Primo e secondo giro: par­
tenza allo ore 10 in punto. 
I primi 32 km. dell'anello so­
no d'assaggio e cosi non suc­
cede nulla di interessante. 
Nella ripresa, le gambe co­
minciano a formicolare e il 
gruppo si spezza. In testa 
troviamo, sulla salita della 
Colla. Randi. Giannc^chi. Ca-
brioli. Giusti, Niccolini. Gen­
tile. Staccati di duecento me­
tri arrivano Lorenzo;ti. Fa-
vero e Paglieri. mentre il re-
*-to della carovana segue a 
quattro passi di distanza. 

Terzo e quarto giro: ad 
Alessandria i « puri •• arriva­
no tutti uniti e ci vuole nuo­
vamente la Colla per dare un 
po' di emoziono. Tognon e 
Randi hanno divorato 40u 
metri al gruppo composto da 
Zucconeli. Favero. Casella, 
Paglierino. Vigoria. Masarati 
e altri. E Ciancola. l'iridato? 
Luciano ha avuto qualche 
crampo allo stomaco ed ora 
se la piglia con calma, senza 
agitarsi tròppo. Nel giro suc­
cessivo. dopo un precedente 
congiungimento a San Sal ­
vatore. il gruppo si fraziona 
alle porte di Valenza. Flo­
reali. Ricco, Bai ialini, A u -
reggi e Saccani tirano come 
dannati inseguiti ad un cen­
tinaio di metri da Zucconelli 
e compagni. Lorenzotti e To­
gnon nell'imboccare una cur­
va. ruzzolano malamente; ri­
prenderanno ancora la corsa, 
ma le ammaccature consi-
glieranno loro la prudenza. 

Quinto e sesto giro: è il 
momento buono. Aureggi ca­
de. alcuni si fermano per di­
sturbi alle macchine, e Bax-

talini. Zucconelli, Hiabatti e 
Pellegrini, con altri cinque 
compagni tra cui Ghidini, 
spiccano il volo; ma al sesto 
passaggio da Alessandria, si 
stipula un patto a quattro: i 
ragazzi dell'ordine d'arrivo si 
mettono d'accordo, tirano un 
po' per uno, e riescono ad 
avere la meglio per 25 km. 
di percorso sul gruppo tirato 
da Bruni. Il resto ve lo ab­
biamo già descritto. Rimane 
da lodare il C. V. A. Maino, 
per la sua organizzazione, 
« non plus, ultra » e da dichia­
rare ancóra una volta, che 
queste benedette «kermesses» 
a tutto possono servire, meno 
che alle gare di campionato. 

PIERO NOVELLI 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1. Zucconelli (Sancarlese) 

che copre i 197,500 chilome­
tri del percorso in 4 ore 57' 

e 14" alla media oraria di 
km. 39,867; 

2. Ciabatti (Ghezzano) 
stesso tempo; 

3. Pellegrini (Firenze) a 
una ruota; 

4. Bartalini ( U . S . Porta 
Romana). 

Coppi e Milano battuti 
nell'omnium di Strasburgo 
STRASBURGO. 14. — In una 

riunione su pista alla quale par­
tecipavano numeros' « asf l » di 
fama internazionale si sono avu­
ti I seguenti risultati per le va­
rie specialità: 

Omnium internazionale: 1. pro­
va- 1) Davlgard; 2) Rosseei* 3) 
Weilenmann - 2. prova (a cro­
nometro): 1) Mansch, l'OT'JO; 2) 
Darrlgsde roff',8- 3) Varnajo 
l'08".8: 4) Coppi l'12".l - 3. pro­
va (individuale 40 km): 1) 
Varnajo; 2) RosseeI; 3) Gen f-
niani e Rolland: 5) Darrlgade; 
6) Coppi « Milano. 

U O T O 

Un primato miglioralo 
dalia Solari nella "rana 
TORINO. 14. — Scarse le pre­

fazioni di un certo rllle\o nel­
la odierna giornata del campio­
nati nazionali di nuoto alla pi­
ccina comunale. Un primato as­
soluto in campo femminile è 
stato migliorato dalla giovanissi­
ma Ondina Solari (Canottieri 
Lecco). la quale in un tentati-
\o individuale ha realizzato sui 
cento metri rana il tempo di 
1"27"8. prestazione che costitui­
sce un notevole miglioramento 
»U) -otto al precedente limite 
italiano di 1 28" 2 detenuto dalla 
Francoletti (anche della Ca­
nottieri Lecco). 

Il trentino Gasparlnl inoltr* 
ha stabilito il record ufficioso 
sul duecento metri rana orto­
dossa col tempo di 2'46"9. pre­
valendo nettamente ?ul rivale 
Orli?. 

Foco i risultati odierni: 
400 «itile libero maschile: 1 

Romani (Pesaro) 4'50"7; 2. Pa-

I risultati 
Mlessandria-Lerrr 
'Madie-Parma 
'Mantova-Statua 
'Molfetta-Paita 
'Piacenza-Livorno 
•Fisa-Reggiana 
Ars.Taranto-* Sanremese 
'Vicevano-Sambenrdettrse 
* Venezia-Empoli 

3-t 
Z-* 
2-» 
I-I 
! - • 
2-1 
4-3 

ì-i 
La classifica 

Alessandria 
Maglie 
Mantova 
Ars.Taranto 
Pisa 
Piacenza 
Venezia 
Molletta 
Pavia 
Vigevano 
Samben.sc 
Empoli 
Reggiana 
Lìvornn 
Sanremese 
Stabia 
Parma 
Lecce 

I 
1 
I 
1 
I 
I 
1 
• 

t 

0 
t 

3 * 2 
2 • 2 
2 * 2 
4 3 2 
2 1 2 
1 * 2 
1 • 2 
1 1 1 
1 1 I 
2 2 1 
2 2 
• 1 
1 2 
• 1 
3 4 
t t 
• 2 
• 3 

AtessanàiaAecce 3-0 
LECCE: Eberle: Rizzoli. Terso­

lo. Rosi: Traburro. Tosi; Cardi­
nali. Rimbaldo. V «lencht. SUbel. 
lini. Prevosti. 

ALESSANDRIA: Borriero. Bus-
setti, Gabbiani. Generani; Vitto. 

Maspen-, Bey. Mazzucco, Testa. 
Tagnm. Savoini. 

Rctt: Tagnin (A) al 35* del p.U; 
Testa (A) al 26'. Mazzucco tA) 
al 28 del s t 

Haniova-Stabia 2-0 
MANTOVA: Bionrtani. Griffith, 

Caratrì. Zampiccini; Vismara, 
Sguaitzcr: Massagrande, Tosolini, 
Tumni. Mosca. Marmroli. 

STABIA: Rcorda. Tiriticco. 
Francese. Bisogno: Nardi. Bechi; 
Tanelli. Cerseto. 

Jlarcotori: Massagrande al 4©" 
del p. t : Turrini. al 5" della 
ripresa. 

Pisa-Reggiana 2-1 
PISA: Grandi. Berrcita. Nicoli-

m. Sabbatir.i; Romanelli. Memi; 
Baiocchi. Lenci. Canonico. Gian-
uotti. Bassetti. 

REGGIANA: Manf redini. Dal 
Monte. Sgarbi. Palma: Lovagmnt. 
Angelini; Bonini. Sandukcich. 
Zucchini. Flamini. Felloni. 

Reti: primo tempo al 3T Gian-
notti (P): secondo tempo al i r 
Lenci <P>. al 39' Zucchini (R>. 

MagJ;eParma 2-0 
PARMA: Menozzi. Cecconl. Rai. 

mondi. Tucar. Molm. Bertolini; 
Fabbri. Alfìer. Fronzoni. Molina, 
Korascole. 

MAGLIE: Danelutti. Mendich. 
Gtardina, Giacovatti; Segheroni. 
Paolinellì: Vergani. Cecchctu. 
Martire. Buratti. Fontanesi II. 

Spettatori 5 000: tempo buono. 
Reti: nel primo tempo al 7" Var. 

«ani; al 44' Martire. 

Molfetta-Pavia H 
MOLFETTA: Polizza; Visconti. 

Parmegtam. Annesc: Trabucco, 
Montrone: Gioia. Marconi. Minor-
vini. Milli. Valla. 

PAVIA: Rivolo: Burini. Colla, 
Cerri: Brada. Mariani: De Prati, 
Rosa. Lavanno. Fiono. Piro-
vago IL 

Reti: primo tempo al 40' La%a-
Tino, al 45* Milli. 

Ars. Taranto-San Remo 4*3 
ARS. TARANTO: Franchini, 

Tagliamento. Canavesi. Fabrella: 
Manella. Ferrari; Bretti. Gavazzi, 
Silvestri. Tortili. Ferrara 

SANREMESE: Von Ma\er; 
Monza. Rispoli. Mozzctta: Patta-
rozzi. Trcvtsan: Rao. Albertelli. 

Bertoni III, Vaneili. Celanl. 
Reti: primo tempo al 16* Tor­

tili su rigore; al 30* Bertoni III. 
al 38* Tortul. al 40* Ferrara: se­
condo tempo all'I I* Bretti. al 14* 
Rao. al 20' Bertoni III. 

Yigevano-Sambenedet. 2-2 
VIGEVANO: Campioli; Stucchi 

Masazza; Grion. Alloni; Dal Ne­
gro. Penn. Rossi, Trentm. Gasimi 

SAMBENEDETTESE: Persico; 
Astraceli. Lepre. Brignone; Pa­
tentini IV. Morsan; Ferretti, Fi-
notto. Traini I, Bortoletto. 
Traini II. 

Reti: Rossi all*8*. 21* Traini 1. 
Rossi 33' del primo tempo: al 44* 
della ripresa Brignone su rigore. 

Bretti ha realizzato il quarto 
Sol dtlI'Arsenaltaranto 

Vetreria-Empoli 1-0 
VENEZIA; Romani. Bacchini. 

Mascellani, D'Alessandro, Casti-
gnani. Barcs. Cappelli. Masetto. 
Valentinuzzi, Nordio. Colosio. 

EMPOLI: Fioravanti. Rovini. 
Nicolazzini, Puccetti. BiancardL 
Borsa; Trevisani. Manenti, Ma-
Iuta. Malinverni. Bernardi. 

Reti: nella ripresa al 44' Nordlo 

PiaceufrlivofM 1-0 
PIACENZA: Manzini. Ravani. 

Celio. Meregalli; Ballarin. Succi; 
Romani. Oldani. Seratoni. Trevi­
sani. Bonistalli. 

LIVORNO: Chelltni: Simonti. 
Salvador. Berini; Bertani. MoreU 
ti; David. De Lazzari. Torti. Ber­
nard». Ticchi. 

Rete: Bonistalli al 34' della ri­
presa. 

« • » 

liaga (Fiat-Torino) 4'55"8; S 
Dennerleln (Catottiert Napoli) 

Tentativo di record sui 100 ra­
na femminile: Solari (Canottieri 
Lecco), migliora con l'27"9 il re­
cord nazionale della specialità. 

100 stile libero femminile: 1. 
Gamacchlo (Triestina) l'll"4; 
2. Benlni (Triestina) l'14"4; 3 
Parodi (Genova) l'l4"4. • 

100 stile Ubero mascnlle: 1. Pe-
dersoli (Lazio) 59 "5; 3. Buono-
core (Napoli) 1*20'2; 3. Tran­
quilli (Mincio) 1*2"9. 

100 dorso maschile: 1. Mas-
saria (Mincio) l'8"7; 2. Ceccai* 
ni (Lazio) l'14"9; 3. Monte (Na­
poli) 117'. 

2O0 rana ortodossa maschile: 
1. Gasperini (R. N. Trento) 
2'46"0 (record ufficioso); 2 
Grilz (Triestina) 25"; 3 Baral-
di (Mincio) 2'56"2. 
Metri 400 stile Ubero assoluti. 

1) Romani (Pesaro) 4'50"7; 
%) Paliaga (Fiat) 4*55**8; 3) Den-
ner»ein (Napoli) 5'3l**. 
StaffePm 3X100 mista assoluti 

femminee. 
1) R N. Trento (Campregher. 

Tastagnetti. Belato) 4'14"8; 2) 
U. S. Triestina (Bortoluzzi. A-
drianl. Flaminio) 4'28"6; 3) R. 
N. Torino (Morena. Visonà. Sa­
batini) 4'28"8. 
Staffetta 4X200 stile Ubero as<so. 

luti maschile 
1) canottieri Napoli (Denner­

leln. Mannelli. Buonocore. Are­
na) 100"; 2) r . S Triestina 
/Bradaschla Bonetti Filippi. 
Preeop) 10'26"5; 3) R N. To­
rino (Costa. Lopapa. Moretta. 
*5te:!n 1031 "5. 

ATLETICA LEGGERA 

Tosi fime il AVo 
nei campionati mHfari 

COPENAGHEN. 14. — Giusep­
pe le ci ha vinto la gara de: .an-
•'ìo de. <Ueco ai campionati nai-
lUan i". temazior.a.i d: acetica 
.eggera E" etata questa l'unica 
vittoria della rappresentativa ita­
liana registrata ne.:e gare di og­
gi. La misura raggiunta da', ma­
resciallo Tosi è della p:ù mo­
deste per lui abituato a lan-
cuare o.tre ì 50 metri, questa 
•olla appena «Korati con 49 82 

Gli a.tri risultati: 
300 mani: l ) Thompson (USA) 

«"2; 400 metri: 1) Withe (USA) 
48 "6; 1400 matri: RodibaugB 
• USA) 3 63 6. Salto in lungo: 1) 
\nde->en (Danimarca) 6 94. Qi«-
wal lotto: l) Sìkkert tO'.anda) 
62.52; Staffetta 4*100: I) USA 
42 fi; Staffetta 4*400: 1) USA 
f i n 

« Alfa Romeo », ad un monolo­
go delle strapotenti « Ferrari 
2000». 

Anche 6tavolta dunque, nel 
duello che opponeva !e due 
glandi case modenesi proprio 
rfulia veloce pista dell'Aeroau-
tortiomo modenese, la « Mase-
f'iti - formula 2 a doppia ac-
.•enàione pilotata da Gonzales 
ion e nudi tà a spuntarla, ma 
ha disputato una gara superba, 
ncalzando continuamente le 

macchine di Ascaii prima e di 
Villoresi poi. confermando IOSI 
•a favorevolissima impressione 
destata nel pubblico e nei tec­
nici a Monza. L'argentino era 
però solo, stavolta, non essen­
do partita la macchina gemella 
del fido Bonetto, ed essendo 
notoriamente meno potenti !e 
altre « Maserati » del principe 
Bini, di Chico Landi e di Can­
toni. 

La poderosa squadra di Fer­
rari ha controllato la gara dal 
principio alla fine, prima con 
Ascari e poi, quando il cam­
pione del mondo si è fermato 
per noie ed ha dovuto ripren­
dere la gara con la macchina 
di Sighinolfi, col tenace, reeo-
larissimo e intramontabile Gi­
ri Villoresi, che ha retto me-
i 'liosamente all'assalto por­
tato da Gonzales. iointerrot'a-
mente dal 18.o giro alla fine 
ed ha prevalso dopo un finale 
alterno, movimentato ed emo­
zionante". 

Un cielo nuvoloso sovrasta 
la pista ai bordi della quali si 
accalcano oltre 40.000 persone. 
Trenta motociclisti precedono 
sul circuito le macchine con le 
bandiere delle varie nazioni che 
sfilano davanti alle tribune. 
mentre gli altoparlanti diffon­
dono gli inni nazionali. Grandi 
applausi salutano il vecchio 
campione Tazio Nuvola ri che 
compie un giro di pista su una 
«Alfa.1900» berlina. Un lancio 
di 2000 colombi viaggiatori se­
gna l'inizio della sfilata del 
corteo d'onore. Dietro la mac­
china staffetta, sulla quale ha 
nreso posto il direttore di gara 
Nando Righetti, si sono alli­
neate. a due. a due, le sedici 
auto in gara, nel seguente or­
dine: 

Ascari - Villoresi; Farina -
Gonzales: Manzon - Sighinolfi; 
Behra - Bayol; Carini- Fischer 
Landi - Cantoni; Maklin - Von . 
'Uuck; Salvadori - Claes. 

Dopo un giro di pista dietro 
l'auto-pilota, che ha condotto 
i cedici concorrenti fino alla li­
nea del traguardo aumentando. 
man mano di velocità " e de­
viando poi al lato per lasciare * 
via libera, viene dato il via. 

I bolidi 6cattano. Ai primi 
posti si installano subito Asca­
ri, Villoresi e Gonzales e per 
13 giri il carosello è guidato 
dai tre corridori di punta, che 
marciano velocissimi a pochi 
metri l'uno dall'altro. Al 13. gi­
ro Gonzales è costretto a fer­
marsi ai boxes. perde 25 prezio­
si secondi e rìprei 

Al 18. giro altro colpo di ece* 
na. Ascari giunge ai boxes del­
la « Ferrari » a passo d'uomo: 
la sua macchina non può pro­
seguire. I dirigenti della sua 
scuderia fermano allora Sighi­
nolfi, il bravo pilota che oggi 
esordiva nella massima catego­
ria, e •iridano a « Ciccio » la 
6ua macchina- Quando Ascari 
riprende la corsa sono davan­
ti a lui Villoresi. Farina. Gon­
zales, Bayol e Fische; questi 
ultimi due vengono superati da 
Ascari al 25. giro. Intanto Vil­
loresi conduce con un vantag­
gio di 100 metri su Farina e 
Gonzales. appaiati. 

Di qui sino all'80. giro le po­
sizioni restano immutate e Vii* 
loresi aumenta il suo vantag­
gio: la sua media è salita a 
124,112. Staccati a qualche cen­
tinaio di metri lo seguono sem­
pre Farina e Gonzales, poi più 
indietro Ascari; tutti gli altri 
sono ormai doppiati. 

Ma ecco la « Maserati » di 
Gonzales partire al contrattac­
co e guadagnare metri su me­
tri con un'azione potente, ir-
res-'stibile. Ad ogni giro l'ar­
gentino si porta sempre più v i ­
cino a Villoresi, la cui azione 
registra qualche incertezza. Al 
91. giro è fatta: Gonzales, dopo 
un lungo, appassionante duel­
lo. supera Villoresi. Un urlo 
continuo della folla accompa­
gna la formidabile lotta. 

Viiloresi non molla e resta 
acranitamente sulla ruota del 
forte avversario. Il coraggio 
dell'anziano pilota italiano en~ 
tuvlasma il pubblico che saluta 
con un immenso applauso il 
momento in cui, al 97. giro Vil­
loresi riorende il comando. 

La lotta si protrae accesissi­
ma fino all'ultimo, ma !e posi-

"̂on* non mutano. E* Gigi Vil­
loresi che taglia trionfalmente 
il traguardo del terzo Gran 
Premio Modena, seguito a po-
•"hi metri dall'argentino della 
» Maserati ». Dono mezzo mi-
mito prrivsno Ascari e Farina. 
fTn f inudio di folla accomuna 
ì dne nrotsffon-'=ti delTa mera-
v:p''o«a oar». 

OR SEPPE SIGNORI 
Ed ecco la classifica ufficiale: 

1. LUIGI VILLORESI su « Fer­
rari » che compie i 100 giri 
del percorso pari a km. 230 e 
600 in ore 1^1*21" alla media 
di km. 124.256. 

2. GONZALES su « Maserati » 
in ore 1^121"4/5. 

3. SIGHINOLFI - ASCARI su 
Ferrari » in ore 1,51*49" 3 5. 

4. FARINA su « Ferrari » in 
ore 1^3*00" 15. 
Giro più veloce: il 99. di Gon­

zales in l ' S T S alla media di 
127,323 km. 
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